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INTERPELLANZE 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare i 
Ministri dell ' industria, del commerc io e 
dell 'art igianato e della sanità. Per sapere -
premesso che: 

in data od ie rna l ' intero vertice di Far -
mindust r ia ha rassegnato le dimissioni in 
segno di a l la rme per la annunz ia t a m a n o ­
vra sul p rezzo dei farmaci - : 

se il Governo sia consapevole dei 
gravi effetti di provvedimenti penal izzant i 
per il set tore farmaceutico, non sol tanto 
nei confronti dei cittadini malati , ma anche 
sulle prospett ive di sviluppo di u n set tore 
indubbiamente strategico e d 'avanguardia , 
e che in Italia ha già conosciuto in questi 
anni serie difficoltà; 

se non ri tenga il Governo in par t ico­
lare di dover tu te lare le prospett ive di 
man ten imen to ed anzi di annunz ia t a cre­
scita dei livelli occupazionali , in u n com­
par to produt t ivo come quello fa rmaceu­
tico, in grado di assorbire e di formare 
operator i di elevata qualificazione; 

se non ri tenga il Governo penal iz­
zante per il Paese che un set tore strategico 
per quan to r iguarda la r icerca e lo svi­
luppo scientifico e tecnologico trovi in Ita­
lia crescenti ostacoli, che p re ludono ad u n 
depotenz iamento grave per l ' intera na­
zione. 

(2-00057) « F ra t t a Pasini ». 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis tr i ed il 
Ministro dell ' industria, commerc io ed ar­
tigianato, per conoscere: 

in base a quali criteri s iano stati no­
minati i vertici dell 'Enel specif icatamente 
nelle persone di Chicco Testa {ex depu ta to 
del Pei) a presidente, e Pippo Ranci (esper­
to), tenuto conto che per tali incarichi 

sa rebbe stato o p p o r t u n o n o m i n a r e tecnici 
pur i e non politici riciclati o, peggio, boc­
ciati alle elezioni polit iche; 

se tale sis tema di nomine , che pre­
scinde da u n a effettiva professionali tà e si 
ispira sol tanto alla tessera di par t i to , verrà 
perseguito dal Governo anche in futuro e 
se ciò r i sponda alla g rande richiesta di 
c a m b i a m e n t o e mora l izzaz ione della vita 
pubblica che il Paese si aspet ta e che le 
forze politiche, comprese quelle al Go­
verno, h a n n o promesso . 

(2-00058) « Tassone » 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei ministr i ed il 
Ministro del l ' in terno per conoscere - p re ­
messo che: 

al recente « vertice » di Firenze, t r a i 
vari p rob lemi sul t appe to è stato affrontato 
anche quello sulla cosidetta « mucca paz­
za », giungendo, a q u a n t o si app rende dai 
mass media, alla conclusione di salvaguar­
dare gli allevatori inglesi; 

t r a i tant i problemi , s empre dai mass 
media, si è appreso l 'o r ien tamento a co­
sti tuire una polizia europea - : 

se n o n r i tenga il Governo di dover 
fornire u rgen temen te puntua l i notizie al 
r iguardo al Pa r l amen to ed ai cittadini, 
a l la rmat i circa il « salvataggio » degli alle­
vament i inglesi, che, a q u a n t o si è potuto 
apprende re , po t rebbe t r adur s i nella im­
missione sul merca to nazionale di una 
cer ta quan t i t à di p rodo t to (carne) inglese, 
con grave pregiudizio per la salute dei 
cittadini; 

se non r i tengano il Presidente del 
Consiglio dei minis t r i ed il Ministro del­
l ' interno di voler prec isare l 'esatta por ta ta 
della cost i tuzione di u n a polizia europea e 
come si i nquad re r ebbe ro , nella nuova isti­
tuzione, le diverse component i delle forze 
del l 'ordine nel nos t ro Paese (Polizia, Ca­
rabinier i , Guard ia di finanza, eccetera); 

se non ri tenga il Pres idente del Con­
siglio dei ministr i , in occasione di « vertici » 
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così important i , in formare la nazione tu t ta 
sui risultati raggiunti anche con sintetiche, 
ma precise dichiarazioni o con comunica t i 
s tampa, s tante la poca chiarezza ed ap ­
prossimativa informativa dei mass media) 

se il Ministro del l ' interno in tenda re ­
lazionare sull 'at tuale s ta to della s icurezza 
e della Polizia nel nos t ro Paese e l 'ottica in 
cui il p rob lema si inquadra , t enu to conto 
della cost i tuenda « Polizia europea ». 

(2-00059) « Tassone ». 

I sottoscritt i chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis tr i e il 
Ministro delle finanze, per sapere — p re ­
messo che: 

nel 1992 il governo Amato e m a n ò u n 
decreto-legge (Misure urgent i in mate r ia di 
f inanza pubblica, n. 384 del 1992, conver­
tito nella legge n. 438 del 1992) in cui 
venivano elencate a lcune categorie di beni 
« di lusso », ai quali si applicava u n a spe­
ciale tassa s t raord inar ia {una tantum)) 

tali « beni di lusso » appa r t enevano a 
categorie del tu t to eterogenee, quali : ae ro­
mobili da tu r i smo; elicotteri: imbarcaz ion i 
da diporto: au tovet ture a benz ina di ol t re 
2000 c e ; autovet ture a gasolio di ol tre 2500 
c e ; motocicli di potenza fiscale super iore a 
6 cv.; 

per i soli motocicli, l ' ammonta re della 
suddet ta tassa s t raord inar ia era par i a 
c inque volte l ' importo della tassa di pos­
sesso; 

come appa re evidente anche all 'oc­
chio di una persona del tu t to priva di 
conoscenze giuridiche, m a dota ta di co­
m u n e senso di equilibrio, l 'acquisto di una 
motociclet ta (anche di alto livello) com­
por ta un impegno economico ben lungi da 
quello necessario per u n elicottero o u n o 
yacht, ed infatti le motociclette sono p re ­
senti in tut t i gli s trat i economici della 
società, ind ipenden temente dalla cilin­
drata ; 

il provvedimento in quest ione, coz­
zando con le più e lementar i regole del 

dir i t to, aveva appl icazione un icamente r e ­
troat t iva, essendovi assoggettati solo coloro 
che, alla da ta della pubbl icazione del de­
creto, fossero r isultat i p ropr ie ta r i di m o ­
tocicli immatr icola t i t r a il 1° gennaio 1991 
e la da ta suddet ta (19 se t tembre 1992), 
come da pubblici registri (Pra); 

a causa dell 'ar t icolazione t empora l e 
del decreto, sono stati obbligati al paga­
m e n t o anche coloro che, a causa della 
lentezza della burocraz ia del Pra, nei p u b ­
blici registri r isul tavano essere ancora in 
possesso di mezzi che nel f ra t tempo e r a n o 
stati venduti , dis t rut t i o rubat i ; 

a causa della vigente normat iva in 
ma te r i a di f inanza locale, essendo nella 
discrezional i tà di ogni ammin i s t r az ione re ­
gionale di stabilire l 'entità del l ' imposta ad­
dizionale sul l ' imposta erar ia le (all 'epoca di 
lire 125.000), la tassa di possesso per i 
motocicli di ol tre sei cavalli fiscali variava 
da 124.000 lire a n n u e (regioni a s ta tu to 
speciale) a circa 260.000 lire (Calabria e 
Toscana) e, di conseguenza, l ' impor to della 
tassa s t r ao rd ina r i a variava a sua volta da 
620.000 a 1.300.000 lire; 

a causa dell 'enti tà della cifra e delle 
modal i tà di pagamen to ( ra ta unica, da 
versare en t ro il 15 novembre 1992), molt i 
cont r ibuent i sono stati posti in seria dif­
ficoltà e costrett i , in alcuni casi, a r i co r re re 
a prest i t i e, in altri casi, add i r i t tu ra a 
vendere la motociclet ta stessa; 

pe r le stesse ragioni, molt i al tr i con­
t r ibuent i sono stati costretti ad evadere la 
tassa, in q u a n t o impossibili tati a racco­
gliere la s o m m a dovuta, e s t anno in quest i 
giorni r icevendo cartelle esattorial i di iscri­
zione a ruolo con impor t i variabili (a se­
conda della regione) da lire 3.000.000 a 
ol t re lire 5.000.000; 

sino a poche se t t imane orsono, sa­
rebbe s ta to possibile agli stessi cont r i ­
buent i , se solo avessero ricevuto le succi­
ta te cartel le esattoriali , ader i re al e d . 
« concorda to di massa »; 

invece, con singolare solerzia, molt i 
ci t tadini h a n n o negli scorsi mesi r icevuto 
(dalFAci, dalle in tendenze di f inanza e 
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dagli uffici del registro) cartelle esattorial i 
con l'invito ad ader i re al concorda to di 
massa, in r i fer imento a tasse di possesso 
già pagate ovvero non dovute per a l t re 
ragioni (già prescri t te , relative a veicoli 
inesistenti o mai posseduti , eccetera); 

gli aument i tariffari, relativi a servizi 
di enti ed imprese pubbl iche e private, 
annuncia t i nelle scorse se t t imane ed in 
alcuni casi già in vigore, insieme a fatti 
esecrabili come la quest ione degli e r ro r i 
dell 'Inps o delle bollette « gonfiate » del­
l'Enel, h a n n o già provocato lo sdegno ge­
nerale, oltre c reare nuove e s empre mag­
giori difficoltà ai ci t tadini m e n o abbient i 
(che, secondo l'Istat, sono in aumento) ; 

l 'articolo 28 della Costi tuzione a t t r i ­
buisce ai funzionari ed ai d ipendent i dello 
Stato e degli enti pubblici la responsabi l i tà 
diretta degli atti compiut i in violazione di 
diritti; 

l 'articolo 97 della Costi tuzione stabi­
lisce che i pubblici uffici debbono essere 
organizzati in modo da ass icurare l ' impar­
zialità del l ' amminis t raz ione — : 

se e quali provvediment i i Ministri 
interpellati in tendano p r e n d e r e provvedi­
menti atti a sana re u n at to evidente di 
prepotenza dello Stato sui cit tadini, quale 
il decreto legge n. 384 del 1992 indubbia­
mente è, evitando altresì pesant i disagi a 
soggetti che nessun 'a l t ra colpa avevano se 
non quella di aver inconsapevolmente ac­
quistato una motociclet ta in u n per iodo 
sbagliato, nonché scongiurando il p rodur s i 
di una nuova e più profonda f ra t tura t r a 
i cittadini e lo Stato; 

se i Ministri interpellat i r i tengano op­
por tuno avviare un ' indagine al fine di ap ­
p u r a r e se, a l l ' interno de l l ' amminis t raz ione 
dello Stato o in al t re ammin i s t raz ion i ad 
essa collegate, vi s iano stati atti tesi ad 
indur re i cittadini ad ader i re al concorda to 
di massa pagando somme non dovute; 

quali passi i Ministri i n t endano com­
piere, in caso di esito positivo dell ' indagine 
suddetta, nei confronti dei responsabi l i di 
tali fatti; 

se, e come, i n t endano p rocedere onde 
evitare in futuro il r ipeters i di simili si­
tuazioni . 

(2-00060) «Cento , Lucidi» . 

La sot toscri t ta chiede di in terpel lare il 
Ministro dei lavori pubblici , pe r sapere -
premesso: 

che la recente re i teraz ione del decre­
to-legge n. 189 del 1996, recante : «Misu re 
urgent i per il r i lancio economico ed occu­
pazionale dei lavori pubblici e delle edilizie 
private », ha in t rodot to , nella versione del 
decreto-legge 25 maggio 1996, n. 285, al­
cune modificazioni e disposizioni come 
quelle r ipor ta te , in par t icolare , nell 'ar t i­
colo 7 che, a pa r e r e della sot toscri t ta 
vanno o p p o r t u n a m e n t e sot tol ineate ed 
esplicitate per u n a relativa urgen te e po­
sitiva appl icazione; 

che l 'articolo 7 di det to decreto-legge 
recita quan to segue: 

al c o m m a 1 : « il minis te ro dei lavori 
pubblici, en t ro il 30 giugno 1996, procede 
al r iesame di tu t te le p rocedu re di affida­
men to e di esecuzione delle opere di p ro ­
pr ia competenza che per qualsiasi ragione 
r i sul tano sospese »; 

al c o m m a 2: « il r i esame di cui al 
comma 1 ha per oggetto il p e r d u r a r e del­
l ' interesse pubbl ico alla real izzazione dei 
lavori fino al lotto funzionale », 

al c o m m a 6: « qua lora il r i esame si 
concluda con esito positivo, la p r o c e d u r a di 
aff idamento o di esecuzione deve essere 
r ipresa e por ta ta a conclusione », 

che q u a n t o sopra, s in te t icamente r i­
po r t a to per stralci, motiva, con chiarezza, 
che la filosofia del r i ch iamato decreto-
legge n. 285 del 1996 vuole essere princi­
pa lmente quella di conoscere, a seguito di 
u n cor re t to censimento , quali sono le ti­
pologie delle opere che, ad eccezione dei 
casi di provvediment i di seques t ro dei can­
tieri adot ta t i dalla au tor i tà giudiziaria, 
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possono essere r iprese al fine di a p p o r t a r e 
un reale ed effettivo r i lancio economico ed 
occupazionale dei lavori pubblici; 

che questo obiettivo, di fondamenta le 
rilievo, nel Mezzogiorno, è pa r t i co la rmen te 
impor tan te nel l 'area napole tana dove, sto­
r icamente, le molteplici distorsioni di 
opere s t rut tura l i ed infras t ru t tura l i spesso 
incompiute h a n n o compromesso il decollo 
di uno sviluppo autopropuls ivo; 

che u n a riclassificazione, ridefini­
zione ed a m m o d e r n a m e n t o del s is tema in-
fras t rut turale napole tano, associati ad u n a 
rivisitazione delle dest inazioni d 'uso di 
questo terr i tor io, r a p p r e s e n t a n o le p recon­
dizioni assolute per il r ecupero produt t ivo 
dell ' intera a rea di Napoli; 

che l ' a rma tu ra fondamenta le di que­
sto sistema r ien t ra nelle previsioni di una 
pianificazione organica, predispos ta dal 
consorzio Asi di Napoli negli ann i passati , 
finalizzata a raz ional izzare la mobil i tà nel­
l 'area napole tana e ad at t ivare processi 
produttivi ed occupazional i nelle a ree in­
dustriali dei comuni r icadent i nella p r o ­
vincia di Napoli; 

che par t i fondamental i di questo si­
s tema sono rappresen ta t e dalle seguenti 
infras t rut ture: 

1) asse mediano Est-Ovest « Pomi-
gliano-Lago Patr ia »; 

2) asse di suppor to Asi « Nola-Villa 
Literno »; 

3) dispositivi di bretel le e svincoli 
con l 'Autostrada « Napoli-Milano »; 

che le condizioni di agibilità delle 
denomina te opere, i dispositivi cinematici , 
i sistemi di i l luminazione r i su l tano incom­
piuti e disattivati con gravi conseguenze 
alla sicurezza ed agli effetti incentivanti 
degli investimenti e dei possibili insedia­
ment i produtt ivi che si r i t rovano in fregio 
a tali infras t rut ture ; 

che nelle a ree che r i cadono lungo la 
seconda c in tura dei comuni no rd di Napoli 
si r i t rovano diverse cent inaia di az iende ed 
alcuni nuclei Asi operan t i nei settori me­

talmeccanici , informatici , tessili, calzatu­
rieri, a l t amente competit ivi sui merca t i na­
zionali ed esteri che soffrono condizioni di 
disagi derivanti dalle difficoltà di poter 
ampl iare , a m m o d e r n a r e o delocal izzare i 
loro impiant i produt t ivi - : 

se il Governo non r i tenga o p p o r t u n o 
p ro rogare i t e rmin i fissati per il 30 giugno 
1996, ai fini del r iesame delle p rocedure di 
aff idamento delle opere di p rop r i a com­
petenza che r isul t ino sospese; 

se il Governo non r i tenga di a ssumere 
p ropr ie iniziative mi ra t e alla r ap ida for­
maz ione di un p iano pilota per l 'area na­
pole tana finalizzato al r iord ino , a m m o d e r ­
n a m e n t o e r i lancio del s is tema di mobili tà 
e degli impiant i produtt ivi , r icadent i nel-
Vhinterland di Napoli; 

se il Governo non r i tenga di po te r 
cost rui re di conseguenza un tavolo p e r m a ­
nente di concer tazione, coord ina to dal Mi­
nis tero dei lavori pubbici , a cui le categorie 
imprendi tor ia l i , i s indacati , gli enti locali 
possano riferire in o rd ine ad opere p u b ­
bliche significativamente impor tan t i , al 
fine di rea l izzare ipotesi organizzative e 
regolamentar i o finanche legislative per 
genera l izzare le soluzioni possibili esten­
dendo la suddet ta par tec ipaz ione a soggetti 
economici come gli istituti di credito, in­
vestitori di capitali a r ischio per real izzare 
opere di pubblica utilità e di pubblico 
interesse. 

(2-00061) « A l b a n e s e » 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro dei t raspor t i e della navigazione, 
per sapere — premesso che: 

nella mat t ina ta di lunedì 10 giugno 
1996 u n aliscafo della compagnia di navi­
gazione Snav, ope ran te nel Golfo di Napoli, 
per motivi non ancora meglio precisati 
dalle inchieste amminis t ra t ive e penali in 
corso, si è inabissato al largo dell'isola di 
Procida; 

a causa del grave incidente h a n n o 
perso la vita qua t t ro persone anziane; 
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è il p r imo incidente di u n a cer ta 
ri levanza nel Golfo di Napoli in cui s iano 
stati registrati dei decessi; 

a valutare quelle che sono state le 
pr ime tes t imonianze rese sia agli organi di 
informazione nazionale che alla magis t ra­
tu ra è r icor ren te e forte la critica dei 
passeggeri al r iguardo della imprepa ra ­
zione mos t ra ta dall 'equipaggio nell 'affron-
tare la s i tuazione di emergenza; 

emergono da numeros i indizi par t i ­
colari inquietant i i quali fanno r i tenere in 
maniera fondata che sarebbe stato possi­
bile pres tare soccorso alle qua t t ro vittime; 

più di u n organo di s t ampa r ipor ta 
tes t imonianze circa manca t e collisioni fra 
al tre navi nella stessa giornata nebbiosa, ed 
addi r i t tura di una m a n c a t a collisione fra lo 
stesso aliscafo della Snav ed u n a nave 
traghetto, verificatasi pochi minut i p r ima 
della tragedia; 

a bordo delle navi t raghet to e degli 
aliscafi, con la scusa della brevità del t ra ­
gitto da effettuare, ci si l imita a fornire 
informazioni sulla s icurezza solo a mezzo 
dei soliti cartelli di difficile in te rpre taz ione 
sopra t tu t to per la g ran massa di turis t i per 
nulla avvezzi all 'uso di tali mezzi di t ra ­
sporto - : 

quali provvedimenti urgenti il Go­
verno intende ado t ta re nel l ' immediato — al 
di là delle misure di ca ra t te re generale che 
a n d r a n n o ad in tegrare i r i fer imenti di 
legge in mater ia di s icurezza nella naviga­
zione - per obbligare, q u a n t o meno nella 
navigazione, le compagnie pubbl iche e 
quelle private, operan t i nel Golfo di Na­
poli, a l l ' addes t ramento dei p ropr i equi­
paggi affinché, in man ie r a preventiva, for­
niscano una migliore informazione ai pas ­

seggeri sul c o m p o r t a m e n t o da tenere in 
caso di emergenza e, s e m p r e in r i fer imento 
agli stessi casi, di p res t a re un 'ass is tenza 
adeguata al m o m e n t o di eventuali sinistri. 

(2-00062) « Albanese ». 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei ministr i . Per 
conoscere - p remesso che: 

a seguito delle recenti t ragiche allu­
vioni in Versilia e in Friuli-Venezia Giulia, 
sono stati registrat i dann i ingenti e diverse 
vitt ime, causat i dalle avversità atmosferi­
che, m a anche da dissesti idrogeologici 
provocat i dal l ' incur ia degli enti locali p re ­
posti alla cu ra del ter r i tor io ; 

il Minis t ro del l ' ambiente Edo Ronchi 
— esper to no tor io dei p roblemi ambienta l i 
— dopo aver par la to , a caldo, di respon­
sabilità degli ammin i s t r a to r i e dei r i ta rd i 
nei soccorsi, r ipresi dai mass media ha poi 
tac iuto su tali affermazioni — : 

qual i intervent i urgenti in tenda po r r e 
in essere, nel breve-medio periodo, per 
a rg inare in futuro simili disastri e, nel 
lungo per iodo, qual i s a r a n n o gli interventi 
p rog rammat i ; 

se vi s iano stati r i ta rd i nei soccorsi, 
come asseri to dal Ministro Ronchi, per 
quale motivo n o n se ne sia più par la to e se 
tali r i t a rd i abb iano fatto a u m e n t a r e i 
dann i e il n u m e r o delle vittime; 

se l 'a t tuale dissesto idrogeologico sia 
la causa d e t e r m i n a n t e di tali disastri , p u r 
cons ide rando l 'eccezionalità dell 'evento at­
mosferico. 

(2-00063) « Tassone ». 




